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Ruini,volantinaggioanti-Dico inchiesaenellecase
Iniziativa senza precedenti dell’ex presidente della Cei tra i parrocchiani di Roma

Distribuita una durissima lettera scritta dal cardinale Antonelli contro la legge del governo
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Altra decisione
contestata quella di negare
le esequie religiose a
Piergiorgio Welby, cattolico
praticante. La decisione
del Vicariato è stata
motivata dal fatto che il
caso Welby ha avuto un
eccessivo risvolto
mediatico ed è stato
strumentalizzato. In
particolare la Cei spiegò
che «la morte di Welby è
stata concepita e realizzata
con l'obiettivo di
promuovere una legge
sull'eutanasia».

Prima di lasciare la
presidenza della Cei Ruini ha
attaccato direttamente le
unioni di fatto. «Quelle gay
non sono famiglie». Alcune
coppie gay spingono per i
Pacs, sosteneva il prelato,
perché con questi
«intenderebbero aprire, se
possibile, anche la strada per
il matrimonio» omosessuale.
Non sono famiglie perché gli
manca il bene essenziale
della generazione dei figli
«che è la ragione specifica
del riconoscimento sociale
del matrimonio».

Grande difensore della
legge 40, il cardinal Ruini si
impegnò per far fallire i
referendum abrogativi sulla
fecondazione assistita del
maggio 2005. Il cardinale
chiese «grande
compattezza»
nell’astensione ai
referendum, «per non
favorire, sia pure
involontariamente, il
disegno referendario»,
bisogna «impedire il grave
peggioramento della legge
sulla procreazione
assistita».
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Le nuove coppie: «Quelle
gay non sono famiglie»

Napoli, Curcio alla fiera del libro
Protesta la figlia di AmmaturoGIOCA LA SUA CARTA il cardinale Ruini. I

parroci romani, impegnati nelle benedizioni

pasquali, distribuiranno alle famiglie una lette-

ra scritta dall’arcivescovo di Firenze, cardina-

le Ennio Antonelli, a

difesa dell’istituto fa-

miliare. Mentre la di-

scussione sui Dico

accendeilconfrontopolitico, inat-
tesa del pronunciamento dei ve-
scovi sulla Nota «richiamo» per i
politici cattolici e dell’annunciato
«family day» al quale stanno lavo-
rando le associazioni del laicato
cattolico,nellecaseoltrecheintut-
te lechiesearriverà l’«opuscolo fio-
rentino» contro il riconoscimento
dei diritti e dei doveri per i convi-
venti e contro le altre iniziative di
legge che potrebbero ledere la fa-
miglia basata sul matrimonio. La
lettera dell’arcivescovo di Firenze
è accompagnata da una breve pre-
sentazione del «cardinale vicario»
Camillo Ruini. «La famiglia - si
spiega - è da tempo al centro dell'
attenzione pastorale della diocesi
di Roma oltre che di un ampio
confrontosocialeeculturale.Hori-
tenuto perciò di fare cosa utile of-
frendoallefamiglieromane, trami-
te i sacerdoti impegnatinellebene-
dizioni pasquali, un testo scritto
dal cardinale Ennio Antonelli per
la diocesi di Firenze».
Nella lettera, scritta per i suoi par-
rocchiani, si legge che «la famiglia
sta venendo privatizzata, ridotta a
un semplice rapporto affettivo,

senza rilevanza sociale, come se si
trattasse soltanto di una forma di
amicizia».«La famiglia fondatasul
matrimonio - insiste la lettera - è
non solo una comunità di affetti,
maancheun'istituzionedi interes-
sepubblico; e come tale va ricono-
sciuta, tutelata, sostenutaevaloriz-
zata dalle pubbliche autorità che
hanno la responsabilità specifica
di promuovere il bene comune».
Quindi si ribadisce: «Non vanno
confuse con la famiglia altre for-
me di convivenza, che non com-
portano l'assunzione degli stessi
impegniedoverineiconfrontidel-
la società e si configurano piutto-
sto come un rapporto privato tra
individui, analogo al rapporto di
amicizia,per ilqualenessunosi so-
gna di chiedere un riconoscimen-
togiuridico».Laconclusioneèche
«Le esigenze private possono tro-
vare risposta nei diritti riconosciu-
ti alle singole persone». Un ragio-
namento, come si vede, «politi-
co».Conla sua iniziativa«pastora-
le»Ruiniparevogliabruciare i tem-
pi,vistocheentrolaprossimasetti-
mana sarà diffuso il «Manifesto
per la famiglia» elaborato e sotto-
scritto da tutte le associazioni ed i
movimenti del laicato cattolico.
Un’iniziativa autonoma, «laica-
le», che sarà alla base di una cam-
pagnadisensibilizzazionenelpae-
seche, forse, è ritenuta troppo«so-
lo» a sostegno dell’istituzione fa-
miglia e poco «contro» qualcuno.
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No al funerale di Welby
«Voleva l’eutanasia»

La campagna dell’ex
presidente della Cei brucia
sul tempo il manifesto
delle associazioni laicali

Suomalgrado,èstatoil fondato-
re delle Brigate Rosse Renato
Curcio, oggi editore, il protago-
nistadellasecondagiornatadel-
la fiera del libro di Napoli «Ga-
lassia Gutenberg». Suo malgra-
do, perchè il direttore editoriale
di «Sensibili alle foglie» voleva
solo presentare il nuovo libro
della sua casa, una raccolta di
documenti sulle carceri specia-
li. Ma tant’è, la sua figura conti-
nua ad accendere gli animi, e
oggi una ventina di militanti di
An lo hanno contestato dura-
mente prima della presentazio-
ne. Ci sono stati insulti, qual-
che spintone, e solo la presenza
della polizia ha evitato una ris-
sa. E non solo. Nella stessa gior-
nata, la figlia del capo della
squadra mobile di Napoli ucci-
so dalle Br nel 1982, Antonio
Ammaturo, ha scritto una lette-
ra aperta per protestare contro
la presenza di Curcio a Napolia.
«Fino a quando si abuserà della
nostrapazienza,delnostroriser-
bo,delnostrodolore?»,hascrit-
to Grazia Ammaturo.
La donna nella sua lettera aper-
ta agli organi d’informazione
protesta contro la presenza del
leader storico delle Br, Renato
Curcio - che lei non nomina
mai -adundibattitosullecarce-
ri speciali, nell’ambito di Galas-
siaGutenberg. E ricordaun pre-
cedente, risalenteaottoanni fa,
sempre a Galassia Gutenberg.

«Era il1999 - scriveAmmaturo-
e mi accorsi che in uno stand
c’era il famosoideologodelleBr,
il quale stringeva mani e firma-
va autografi». Tornando all’og-
gi «apprendo che la persona in
questione interviene a Napoli
ad un dibattito sulle carceri spe-
ciali, dal titolo quanto mai stri-
dente: “Viaggio nella memo-
ria”. Io mi chiedo, perchè? Per-
chèinvitarepropriolui,contan-
te degnissime persone presenti
a Napoli, che potrebbero discu-
tere sull’argomento?»
«Mi chiedo - sottolinea Amma-
turo-seci siaunaprecisavolon-
tà di tastare in questo modo il
polso dell’opinione pubblica,
per verificare se i tempi siano
maturi e la memoria delle per-
sone abbastanza corta per far sì
che questi ex brigatisti tornino
alla ribalta, salgano in cattedra
esi riciclinotravestitidaopinio-
nisti epseudointellettuali.Vor-
rei invitare i giovani senza me-
moriaenessunacognizionesto-
rica-concludeGraziaAmmatu-
ro - che andranno a stringere
quellemani“idealmente”spor-
chedisangue,a rifletteredavve-
ro su chi siano i rivoluzionari:
colorocheparlanodi rivoluzio-
ne, o coloro che combattono
davvero, aviso aperto, e che so-
no stati uccisi perchè realmen-
te avrebbero potuto cambiare
questoPaese. Comemio padre,
Antonio Ammaturo, capo del-
la squadra mobile napoleta-
na».

Referendum fecondazione
«Astenetevi compatti»

IN ITALIA
Il testo era rivolto ai fedeli

fiorentini: «Nessuno si sogni
di riconoscere le convivenze

al di fuori della famiglia»
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